[image: image1.png]


Parrocchia San Felice in Pincis

Rettoria Maria SS. del Carmine

[image: image2.jpg]



Venerdì Santo 2009
PREGHIERA DI INTRODUZIONE

Tutti: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Guida: Preghiamo.

O Dio, che ci hai redenti col sangue prezioso del tuo Unigenito, liberaci dai peccati poiché adoriamo la croce, da cui ci venne la vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen

Guida: (Il cronista invita le persone a ripetere insieme alla Guida)

Chiusa in un dolore atroce,

eri là sotto la croce,

dolce madre di Gesù.

Signore, ascolta: Padre, perdona !

Fa che vediamo il tuo amore.

Purificami, o Signore,

sarò più bianco della neve.

CANTO: Purificami o Signore

i( Stazione

Gesù condannato a morte

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:   Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 26,63-68
Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: “Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei tu il Cristo, il Figlio di Dio”. “Tu lo hai detto, gli rispose Gesù, anzi io vi dico: d’ora innanzi vedrete il figlio dell’uomo seduto alla destra di Dio, e venire sulle nubi del cielo”.
Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: “Ha bestemmiato! Perché abbiamo ancora bisogno di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?”. E quelli risposero: “E’ reo di morte!”. Allora gli sputarono in faccia e lo schiaffeggiarono; allora lo bastonavano dicendo: “Indovina, Cristo! Chi è che ti ha percosso?”.
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono una laureata che incontra grandi difficoltà a trovare un lavoro. Ormai ho 34 anni; da una parte mi sento dire che posso scordarmi il posto fisso, poiché l’orientamento del mondo del lavoro è cambiato: ben venga il cambiamento, dico io, purché si lavori ! D’altra parte mi sento anche dire che, oramai a 34 anni, non posso certo pretendere di trovare lavoro. 

Non parliamo poi di quanti curriculum ho inviato per posta, rispondendo alle inserzioni pubblicate sui giornali, spesso con grandi sacrifici dal momento che molti richiedono l’invio per espresso o via fax. 

Ci si trova a dover risparmiare su tutto, alcune volte anche su ciò che si mangia. E anche a me manda in bestia sentire che noi giovani trentenni ci possiamo permettere di non andare a vivere da soli, invece di vivere con mamma e papà; ebbene, io non ho neanche questa fortuna, dal momento che la vita ha portato via mio padre all’età di 49 anni e mia madre all’età di 56 anni. Così adesso sono ospite di una sorella, ma non so per quanto tempo. Alla morte di mia madre ho bussato a non so quante porte. E questa maledetta situazione compromette anche la vita sentimentale, la possibilità di farmi una famiglia e avere dei figli. Ma quando riuscirò ad avere figli? Forse a 80 anni? Alcune volte riesco a stupirmi di quanta energia ancora, nonostante tutto, riesco ad avere, anche se non mancano dei periodi di depressione; d’altronde penso che nella mia situazione non ci si può permettere neanche di stare male, altrimenti non si può lavorare.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Gesù è condannato ingiustamente ed anche oggi sono tanti i condannati a morte, vittime della fame, dell’ingiustizia, della violenza.

Il potere umano condanna l’innocente per non condannare se stesso, per sfuggire alle proprie responsabilità.  Ma voi che non contate nulla agli occhi degli uomini, coraggio! Dio non fa graduatorie. Non si fa sedurre dal profumo di incenso più di quanto non si accorga del tanfo che sale dai sotterranei della storia.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, dona serenità e speranza ai perseguitati, agli oppressi, a coloro che soffrono a causa delle ingiustizie. Concedi a noi tutti di odiare ciò che è ingiusto e di amare ciò che è giusto e vero.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Eleviamo la nostra invocazione al Salvatore, che è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la sua vita per la redenzione di tutti. Diciamo insieme:

Lettore: Abbi pietà di noi, Signore.

Tutti:     Abbi pietà di noi, Signore.

- Signore Gesù, che sei morto per farci venire con te
- Tu che hai dato una bella testimonianza sotto Ponzio Pilato
- Tu che hai offerto te stesso per formarti un popolo che ti appartenga
Lettore: Chiusa in un dolore atroce, eri la sotto la croce, dolce Madre di Gesù

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore
II( STAZIONE

GESù PORTA LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Lc 9,23-24
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Signore, quante storie di croci stai sentendo, conoscendo la tua grande pazienza e misericordia verso gli uomini ti chiedo di averne ancora tanta nei miei confronti per darmi modo di spiegare e raccontare quello che io e la mia famiglia stiamo vivendo. 

Mi era capitato di conoscere solo e sempre superficialmente la parola Cassa integrazione attraverso i mezzi di comunicazione o per sentito dire da amici o parenti che avevano vissuto questa situazione. Mai ho avuto modo di comprendere la drammaticità di un lavoratore che perde il proprio lavoro o di quello che si trova con uno stipendio ridotto poco più alla metà. 

Adesso so finalmente cosa significa trovarsi in cassa integrazione visto che già da tempo vivo questa situazione sulla mia pelle. Significa non poter più garantire il pagamento della rata del mutuo, significa non poter pagare bollette, significa limitarsi al primario consumo di alimenti, significa dire sempre di no ai propri figli anche di partecipare ad una semplice festa con gli amici o addirittura ad una visita medica importante. Ne potrei dire altre, mi fermo però a questo. 

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Se ogni croce è incomprensibile, nessuna è inutile. Il mio dolore e quello dei fratelli, unito alla sofferenza di Cristo, è come una linfa vitale, da cui scaturisce una nuova vita. Cristo va verso la morte, ma ha come meta la resurrezione.

La preghiera che ti rivolgiamo è quella di fare in modo che i nostri datori di lavoro e tutto il mondo dell'imprenditoria sia caratterizzata da un volto più umano, un’imprenditoria legata non solo al richiamo del profitto ma anche alle esigenze dei lavoratori e delle famiglie.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, fa che tutti gli uomini trovino la gioia della salvezza nella tua croce. Donaci la forza di portare ogni giorno la nostra croce con fede e con amore.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Chiediamo al Signore la forza di seguirlo sulla via della croce e diciamo insieme:

Lettore: Donaci il coraggio di seguirti

Tutti:
Donaci il coraggio di seguirti 

- Signore Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte

- O Re di gloria, confitto alla croce per noi.

- Tu, che in cambio della gioia hai preso su di te coraggiosamente la croce.

Lettore: Il tuo cuore desolato fu in quell’ora trapassato dallo strazio più crudel.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

III( Stazione

Gesù cade la prima volta

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Is 53,3-5.7
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dá salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui

l`iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono un operaio metalmeccanico in Cassa Integrazione, mia moglie non lavora ed ho due bambini di 3 e 5 anni. Con il mio stipendio sono sempre riuscito a portare avanti la mia famiglia dignitosamente riuscendo anche a mettere qualcosa da parte per cercare di realizzare il sogno della nostra vita: comprare una casa tutta nostra.

Nel 2007 siamo riusciti a realizzare questo sogno stipulando un contratto di mutuo trentennale. Eravamo felicissimi anche se la rata del mutuo e le bollette si rincorrevano di mese in mese.

Oggi con la Cassa Integrazione era diventato impossibile arrivare a fine mese, ci aiutavano i nostri genitori ma per quanto tempo poteva andare avanti in questo modo ?

Qualche mese fa sono stato avvicinato da un mio collega che mi ha proposto un lavoro, per niente pulito, ma ho accettato senza capire a cosa andavo incontro.

Oggi smonto macchine rubate e nel giro di una giornata o due ricevo una ricompensa di 500 euro. In fabbrica montavo macchine, adesso fuori le smonto.

Vivo ogni giorno con la paura di ciò che faccio e con l'ansia di essere scoperto e di finire in galera. Allora dei miei figli che ne sarà ? E se la farò franca con le forze dell'ordine con la mia coscienza riuscirò mai a riconciliarmi ?

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Coraggio, fratello che soffri. Non angosciarti per un tracollo improvviso, per i tuoi progetti in frantumi, per le tue fatiche distrutte. Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Non abbatterti, tu, che non sei calcolato da nessuno, né creduto dalla gente e che invece del pane, sei costretto ad ingoiare bocconi d’amarezza. Coraggio! La tua croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre una collocazione provvisoria.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, donaci la forza di riprendere sempre il nostro cammino con rinnovata speranza; rafforza la nostra debolezza, converti il nostro cuore, rinnova il nostro spirito.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore Gesù ha preso su di se le nostre sofferenze per ricondurci al Padre. Diciamo insieme:

Lettore: Donaci la tua forza 

Tutti:     Donaci la tua forza

- Cristo, che per santificare il tuo popolo ti sei immolato fuori dalla porta della tua città.

- Figlio di Dio, provato in ogni cosa eccetto il peccato

- Tu che mirando alla gioia ti sei sottoposto alla croce

Lettore: Quanto triste, quanto affranta ti sentivi, o Madre santa del divino Salvator.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

IV( Stazione

Gesù incontra sua madre
Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Lc 2,25-35
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono mamma di tre bambini di cui la seconda è affetta da una malformazione ai reni. Malformazione che si può evolvere in dialisi. Io e mio marito viviamo dunque già con questa spada di Damocle sul collo. Quando mio marito che lavora alla Fiat è andato in cassa integrazione, m’è sembrato che la spada affondasse nella carne viva e il cuore mi è risalito in gola. Né lacrime, ne grida, un silenzio opaco mi ha rivestita come Maria Addolorata sotto la croce. Sapendo che a fine mese c’era il mutuo sulla casa, mi sono subito messa in cerca di un lavoro per integrare lo stipendio di mio marito. Le mie giornate così sono diventate ancora più piene. Mi sveglio alle 6, preparo quanto occorre per il pranzo e la cena e avvio la colazione per tutti. Accompagno i bambini a scuola e poi vado a piedi dall’altra parte della città ad aiutare nei lavori di casa la mogie di un medico. Lavoro fino alla mezza e a volte fino all’una. Vado a prendere i bambini a scuola e poi preparo il pranzo. Sto con loro al pomeriggio, finisco di fare i lavori di casa, aiuto come posso a fare i compiti. Poi la cena, i preparativi per l’indomani. A sera non ho sulle labbra che questa preghiera: “sia fatta la tua non la mia volontà”. Crollo come un ghiro in letargo e per fortuna riposo. Conosco chi addirittura non riesce a dormire e sta nelle mie stesse condizioni e allora il pensiero va a chi sta peggio. Ringrazio Dio sperando che almeno nei sogni si lavori meno.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Era già scritto “A Te una spada trapasserà l’anima”.

Come avrebbe voluto rialzarlo da terra, aiutarlo a portare la croce. Tenerissimo e carico di sofferenza deve essere stato lo sguardo e l’abbraccio scambiato in quell’incontro tra gli spintoni dei soldati e della folla.

Nella sofferenza di Maria ogni genitore addolorato trova rispecchiata la sua sofferenza e da Lei può ottenere la grazia di percorrere con coraggio la propria Via Crucis.

ORAZIONE (Guida):

Madre addolorata, quando la mente si offusca, quando il cuore si spezza, quando lo spirito si svuota, illumina la nostra mente, rafforza la nostra volontà, consola il nostro cuore, ravviva la nostra speranza.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: La Vergine Maria, sotto la croce è divenuta per noi segno di consolazione e di sicura speranza. Confortati dalla sia intercessione diciamo insieme:

Lettore: Apri i nostri cuori alla Tua grazia.

Tutti:     Apri i nostri cuori alla Tua grazia.

- Gesù, che gli uomini hanno ucciso e Dio ha sciolto dalle angosce della morte
- Gesù, crocifisso per amore, che il Padre ha costituito Signore e Messia
- Gesù, Figlio di Maria, che ci hai recato la pace
Lettore: Con che spasimo piangevi, mentre trepida vedevi il tuo figlio nel dolor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

V(  Stazione

Gesù è aiutato da Simone di Cirene

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Lc 23,26
Mentre conducevano via Gesù fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono una giovane donna di 40 anni, ho due figli e sto da poco uscendo da una situazione alquanto devastante. Quando ho conosciuto mio marito, era un giovane commerciante. Ci siamo sposati ed è nato il nostro primo bambino, le cose andavano piuttosto bene ma ad un certo punto la nostra attività ha iniziato a fare acqua: le tasse da pagare, l’affitto di casa e del negozio, insomma in pochi mesi ci siamo visti costretti a chiudere. Ci siamo spostati in periferia ed abbiamo preso quei pochi soldi che avevamo messo da parte per aprire una nuova attività. Speravamo che con un affitto meno caro ed una nuova clientela saremmo riusciti a sbarcare il lunario. Tutto vano, in un anno abbiamo dovuto chiudere l’attività. Niente lavoro, niente soldi e mi sono ritrovata a dover chiedere credito al supermercato per mettere in tavola almeno un piatto di pasta.

Qualcuno mi aveva suggerito di andare in Caritas, ma mai lo averi fatto, troppo umiliante per me.

Una sera mio figlio piangeva perché stanco di mangiare sempre pasta in bianco e mi chiedeva del pomodoro. Da quelle lacrime ho preso il coraggio e l’indomani mi sono recata in parrocchia ed ho chiesto aiuto.

Oggi, mio marito ha trovato un’occupazione che ci permette di preparare “pasta col pomodoro” e pagare l’affitto. Insomma non navighiamo nell’oro ma possiamo contare su quel poco che ci permette di vivere. Un grazie agli operatori della Caritas.
RIFLESSIONE (Lettore 2):

Gesù doveva essere molto prostrato se i soldati ne hanno avuto compassione al punto di costringere un passante, Simone di Cirene, a portargli la croce. Non sappiamo nient’altro di questo cireneo, ma egli è diventato il simbolo di quanti si fanno compagni di viaggio di coloro che soffrono. E’ già difficile portare la nostra croce, ma addossarci quella degli altri è talmente lontano dal nostro modo di pensare e di essere che sembra impossibile. Eppure molti lo fanno. 

Se vogliamo essere come il Cireneo non c’è bisogno di andar lontano a compiere chissà quali missioni.

Basta aprire gli occhi e il cuore sulle difficoltà e le sofferenze che ci circondano. Aiutare a risolvere i problemi degli altri ci aiuta anche a portare la nostra croce perché l’amore che si dona diventa forza vitale.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, fa’ che nel mondo si moltiplichino i Cirenei, testimoni del tuo amore. Tu sei presente in ogni fratello che soffre. Che nessuno passi accanto a noi senza accorgersi della tua presenza.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore vuole che offriamo il nostro servizio per il bene del prossimo. Invochiamo insieme il Signore e diciamo:

Lettore: Guidaci sulla via della vita.

Tutti:     Guidaci sulla via della vita.

- Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio
- Tu che sei stato messo a morte per i nostri peccati e sei risorto per la nostra giustificazione
- Tu che ci hai ottenuto la riconciliazione con il Padre
Lettore: Se ti fossi stato accanto forse che non avrei pianto o Madonna, anch’io con te ?
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

VI(  Stazione

La Veronica asciuga il volto di Gesù

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Salmo 43(42),1-5
Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa contro gente spietata; liberami dall`uomo iniquo e fallace.

Tu sei il Dio della mia difesa; perché mi respingi, perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?

Manda la tua verità e la tua luce; siano esse a guidarmi, mi portino al tuo monte santo e alle tue dimore.

Verrò all`altare di Dio, al Dio della mia gioia, del mio giubilo. A te canterò con la cetra, Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono una nonna già provata dalla malattia. Un tumore mi ha infiacchito per due anni. Mi sto riprendendo, e già sto cominciando ad aiutare mia figlia che insegna, ha tre bambini. Tutti i giorni prendo il treno e vado a casa sua per aiutarla e torno di sera stanca, veramente stanca. Il marito ha perso il lavoro per la grande crisi in atto e dunque devo anche contribuire in casa perché essendoci anche un mutuo da pagare lo stipendio di mia figlia è diventato insufficiente. Qualche giorno fa mi ha confidato di essere rimasta incinta e che vede questa gravidanza come la cosa più bella che le poteva capitare in questo periodo così scuro. Io invece di gioire, ho provato angoscia e ho pensato di consigliarle di abortire, perché non ci sono soldi, sono stanca con la mia malattia di andare avanti e indietro col treno. E poi già tre non si sopportano figurati un quarto. Mentre pensavo dentro di me come avrei potuto dirglielo, mi sono ricordata che ogni vita è un dono di Dio e che Lui ci è Padre e Provvede, come ha provveduto finora per me, per i miei figli e per i figli di mia figlia. Ho sentito che dovevo andarmi a confessare per chiedere perdono per aver solo pensato di consigliare l’aborto a mia figlia e di chiedere a Gesù un nuovo lavoro per mio genero. Finalmente dopo la confessione ho sentito che il Signore mia aveva perdonato e una nuova fiducia nella vita si è impossessata di me. 

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Il volto di Gesù, trasfigurato dai molti tormenti e dal dolore, ha colpito la Veronica che si fa coraggio e facendosi largo nel gruppo dei soldati, arriva fino a Gesù. Asciuga il suo volto dal sudore e dal sangue con un telo bianco. Su di esso Gesù imprime la sua immagine.

Fermare il nostro sguardo sul viso di una persona sofferente commuove ed al tempo stesso suscita distacco. 

Per dare attenzione, aiuto, tenerezza, amore a chi soffre occorre un cuore grande e la capacità di scoprire dietro le apparenze, il volto doloroso e glorioso di Cristo.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, donaci di vedere il tuo volto nel volto dei sofferenti; donaci di vedere nella sofferenza dei fratelli la tua sofferenza. Signore Gesù, fa’ che ci educhiamo alla bontà.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Apriamo il cuore all’amore del Padre che si è rivelato a noi in Gesù e diciamo insieme:

Lettore: Volgi a noi il tuo sguardo di luce.

Tutti:     Volgi a noi il tuo sguardo di luce.

- Signore della gloria, crocifisso per noi
- Tu che hai dato te stesso per strapparci a questo mondo
- Tu che ci hai liberati perché restassimo liberi
Lettore: Dopo averti contemplata col tuo Figlio addolorata, quanta pena sento in cuor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

VII(  STAZIONE

GESù CADE LA II( VOLTA

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Salmo 38(37),13-23
Tende lacci chi attenta alla mia vita,trama insidie chi cerca la mia rovina e tutto il giorno medita inganni. Io, come un sordo, non ascolto e come un muto non apro la bocca; sono come un uomo che non sente e non risponde. In te spero, Signore;tu mi risponderai, Signore Dio mio. Ho detto: ò Di me non godano, contro di me non si vantino quando il mio piede vacilla. Poiché io sto per cadere e ho sempre dinanzi la mia pena. Ecco, confesso la mia colpa,sono in ansia per il mio peccato. I miei nemici sono vivi e forti,troppi mi odiano senza motivo, mi pagano il bene col male,mi accusano perché cerco il bene. Non abbandonarmi, Signore,Dio mio, da me non stare lontano; accorri in mio aiuto,Signore, mia salvezza.
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Il periodo negativo che sta attraversando la nostra società spinge sempre più famiglie e aziende a rivolgersi a loschi individui legati ai più svariati clan mafiosi per ottenere denaro in prestito. 

Le spese sono tante, troppe, spesso al di sopra della portata delle tasche di una famiglia media: rate del mutuo, della macchina, finanziamenti di vario tipo. Spesso si assiste a fenomeni di sovraindebitamento da parte di famiglie che desiderano vivere oltre le proprie possibilità, per desiderio di imitazione, per non sentirsi “da meno” rispetto ad altri. Cosa succede? Pur di non finire protestati con le banche, molti ricorrono a prestiti sottobanco, con tassi di interesse che spesso sfiorano il 200%; spesso ci si ritrova dover restituire più del doppio della somma percepita. Chi non onora i debiti, è sottoposto a ricatti, minacce, agguati. Spesso non si denuncia perché si ha paura di ritorsioni, o semplicemente si prova vergogna: vergogna di dover informare la propria famiglia di essere caduti nel tranello, di dover ammettere la propria disperazione.

Accontentarsi di ciò che si ha, vivere in modo semplice,proprio come hai fatto tu, o Signore, sono gli ingredienti per porre fine al fenomeno dell’usura.

Mi rendo conto, che perdere il posto di lavoro può essere un’esperienza terribile, specie per coloro i quali hanno una famiglia da mantenere, ma ricorrere agli usurai non è la strada da seguire.

Solo il Tuo aiuto potrà guarire questa ferita che portano nel cuore tante famiglie e singoli individui.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

L’insistere sulle cadute di Gesù vuole indurci a riflettere sul nostro insistere nel male, accettando spesso passivamente situazioni ingiuste e crudeli, lontane dal piano di Dio.

Quando le situazioni personali e sociali, sono senza via d’uscita, quando la depressione si radica nel nostro essere, cadiamo anche noi sotto la croce e molte volte non riusciamo a rialzarci e a ritrovare la fiducia.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, consapevoli della nostra debolezza, in te riponiamo la nostra fiducia. Donaci la forza di riprendere sempre il cammino, con rinnovata speranza, sulla strada che porta a te.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore si è fatto povero per arricchirci. Preghiamo perché sappiamo affidarci a Lui nella nostra povertà e diciamo insieme:

Lettore: Rialzaci nel tuo amore.

Tutti:     Rialzaci nel tuo amore.

- Cristo crocifisso, che hai sofferto per i nostri peccati.
- Tu che nel sangue della tua croce rappacifichi l’universo
- Cristo Redentore, messo a morte nella carne, ma reso vivi nello spirito.
Lettore: Santa Vergine, hai contato tutti i colpi del peccato nelle piaghe di Gesù
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore
VIII(  STAZIONE

GESù INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Lc 23, 27-31
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! 
Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?". 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Ho 34 anni e sono un operaio FIAT. Sono riuscito ad ottenere questo lavoro dopo aver bussato a varie porte, mettendo il mio orgoglio di uomo sotto i piedi per ottenere un qualcosa che mi spettava di diritto. Perchè il lavoro è un diritto dell'uomo ! L'anno scorso la mia fidanzata è rimasta orfana di entrambi i genitori; abbiamo deciso di sposarci, affrettando si le cose, ma volendo allentare anche il suo disagio, costretta dalle circostanze a vivere in casa di una parente.

A settembre scorso, al rientro in fabbrica dalle ferie, abbiamo avuto le prime avvisaglie, che si sono poi palesate a fine anno con la Cassa Integrazione. Quella Cassa Integrale che ha disintegrato il mio stipendio e ogni nostro sogno. Come posso pensare di costruire una famiglia con un futuro tutt'altro che nitido ?

Come posso sposare una donna e non sapere se potrò assicurargli un tetto... 

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Sono parole dure. Ma lo sguardo di Gesù rivela la sua delicatezza, egli pur sofferente, trova la forza di dare risposta al gesto di compassione di queste donne.

Compiangere Gesù sul Calvario però è sterile e inutile, se non si comprende la causa delle sue sofferenze. 

Se capissimo invece fino in fondo i motivi del suo gesto ci sarebbe da piangere piuttosto su noi stessi e sui nostri peccati.

La compassione per Gesù non può essere un alibi che ci accheta la coscienza, ma deve essere un trampolino di lancio verso tutti coloro che in questo mondo hanno bisogno di noi.

Non soffermiamoci sul sacrificio di Cristo più di quanto basta per capire quanto è grande il suo amore per noi, non basta compiangere Gesù per la sua morte per unirci intimamente a Lui, bisogna rallegrarci per la sua resurrezione vivendo in comunione con i fratelli.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, libera il mondo dal male: dall’incredulità e dall’indifferenza religiosa, dall’immortalità che degrada la persona, dall’ingiustizia che fa soffrire i più deboli, dalla violenza che sparge sangue, dall’oppressione che condanna gli innocenti, dall’egoismo che fa morire di fame i fratelli.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Al Figlio di Dio, che ci ha riconciliati col Padre e ci ha dato la vita nuova, salga la nostra preghiera. Diciamo insieme:

Lettore: Resta sempre con noi.

Tutti:     Resta sempre con noi.

- Figlio di Dio, che ci purifichi da ogni peccato nel tuo sangue
- Tu che hai dato la tua vita per la nostra salvezza.
- Tu che sei vittima di espiazione per i peccati di tutto il mondo
Lettore: E vedesti il tuo Figliuolo così afflitto, così solo, dare l’ultimo respir.
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

IX(   STAZIONE

GESù CADE LA III^ VOLTA 

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Salmo 70(69),2-6
Vieni a salvarmi, o Dio, vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano quanti attentano alla mia vita. Retrocedano e siano svergognati quanti vogliono la mia rovina. Per la vergogna si volgano indietro quelli che mi deridono. 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; dicano sempre: "Dio è grande" quelli che amano la tua salvezza. 
Ma io sono povero e infelice, vieni presto, mio Dio; tu sei mio aiuto e mio salvatore; Signore, non tardare. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Signore, siamo Marco e Tonia, siamo sposati da quasi due anni. Siamo arrivati al matrimonio pieni di speranze; io, Marco, avevo quel che si definiva un “buon lavoro”: contratto a tempo indeterminato in un’azienda medio-grande e Tonia lavora come grafica con un contratto a progetto.

Avevamo un bel sogno: una casa, magari dei figli, una vita da trascorrere insieme ed … un mutuo di 800 euro al mese per i prossimi 30 anni.

Subito dopo il nostro matrimonio ha cominciato a delinearsi la crisi che ancora oggi avvolge e sconvolge milioni di famiglie del nostro paese; la situazione si presenta da subito difficile ed io e Tonia cominciamo ad avere paura di avere un bambino; i nostri amici che hanno figli ci raccontano di quanto sia duro arrivare a fine mese con il latte in polvere ed i pannolini da comprare, sempre che il bambino stia bene. Ma se malauguratamente al piccolo dovesse servire una visita specialistica, come si fa ??? 

Di giorno in giorno la mia situazione lavorativa è diventata sempre più grave fino agli inizi di febbraio quando anche a me è arrivata la lettera per la cassa integrazione. Certo, io e Tonia tiriamo avanti fino a quando le rinnovano il contratto. Ma questo è il nostro sogno ???

RIFLESSIONE (Lettore 2):

In questa stazione vediamo Gesù prostrato a terra dinanzi la Maestà del Padre suo. Lui, Dio del cielo e della terra, uguale in tutto e per tutto al Padre, si è umiliato sino al punto di perdere quasi le sembianze d’uomo, si è lasciato sopraffare dal peso della croce perché noi comprendessimo che per trattare col cielo abbiamo bisogno di inabissarci nel centro della terra.

Un giorno, quando avremo finito di percorrere la mulattiera del Calvario e avremo sperimentato come Cristo l’angoscia del patibolo, si squarceranno da cima a fondo i veli che avvolgono il tempio della storia, e finalmente sapremo che la nostra vita non è stata inutile e il nostro dolore è servito ad ingrossare il fiume della redenzione, raggiungendo i più remoti angoli della terra.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, nelle sconfitte non ci prenda mai lo scoraggiamento. Con la forza che viene da te fa’ che ci riprendiamo sempre per attuare in noi il disegno di Dio.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore si è fatto nostro fratello nella sofferenza, per questo possiamo ricorrere al Lui con fiducia. Diciamo insieme:

Lettore: Abbi misericordia di noi, Signore.

Tutti:     Abbi misericordia di noi, Signore.

- Tu, che con la tua morte ci hai aperto la via della vita
- Gesù, servo di Dio, che ti sei chinato sulle nostre ferite
- Gesù, servo di Dio, che ci hai riconciliato con il Padre
Lettore: Dolce Madre dell’amore, fa che il grande tuo dolore io lo senta pure in me
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

X( STAZIONE

GESù VIENE SPOGLIATO DALLE VESTI

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Gv 19,19-24
Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: "Gesù il Nazareno, il re dei Giudei". Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: "Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei". Rispose Pilato: "Ciò che ho scritto, ho scritto". 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. 
Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: 
Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. E i soldati fecero proprio così. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Ecco il mio calvario per un lavoro: "Non ho mai scritto una lettera ad un personaggio importante, sono sempre stata pressoché certa che è inutile, perché le parole di cui sono capace non sono adeguate ad esprimere il mio profondo disagio di persona "flessibile", che lavora in schiavitù ottenendo una paga sì e no solo per tre mesi l'anno e per il resto fa la fame perché non sia mai avere i requisiti per l'indennità di sopravvivenza! Dal '92 conduco questa vita, anno "disgraziato" anno nel quale, con gravosi sacrifici dei miei genitori e miei, ho ottenuto una inutile laurea in scienze geologiche…che anziché aprirmi le porte al mondo dell'indipendenza mi ha solo segato le gambe avendomi fatto perdere del tempo prezioso. Ho fatto tremila lavori, naturalmente anche in campi diversi dal mio, tutti "a termine" e quasi tutti con retribuzioni da fame. Nessuno si è sognato mai di versarmi i contributi, trincerandosi, al limite, dietro una ritenuta d'acconto. Leggo i giornali e mi sento tacciare per la trentenne mammona che sta ancora a casa perché è comodo, mentre per necessarissime ragioni personali vivo da sola da anni con terribili difficoltà. 
Passa il tempo e ho superato i fatidici 32 anni, età dopo la quale ti "crocifiggono" le aziende private perché non possono farti il famigerato contratto "formazione lavoro"; passa il tempo e sbuca fuori la legge che sì, non ci sono più limiti di età nei concorsi, ma a parità di punteggio passa il più giovane! Cerco di riconvertirmi (33 anni!) e scopro che i corsi gratis per i disoccupati sono quasi tutti under 25! Che fatica trovarne uno! Potrei andare avanti ma evito. Sono tutte conseguenze del fatto che sono costretta a dovercela fare da sola con le forze mie (cioè non ho"padrini") e metà della mia vita se ne va così, tutta la mia potenzialità resta sprecata e mi sento dire "abbi pazienza, vedrai". Nessuna frase di compatimento, non voglio nessun incoraggiamento, voglio che lo Stato adotti delle vere misure urgenti senza uscirsene più con lavori socialmente utili e affini, ma, tanto per incominciare, concedendo sgravi fiscali alle aziende che assumono i disoccupati a lunga durata punto e basta, senza guardare l'età, perché è giusto così! 
Notizia fresca: oggi ho scoperto che se voglio ottenere l'abilitazione all'insegnamento (che diventerà obbligatoria per accedere alle scuole private e che serve da morire se vuoi essere chiamato nelle scuole statali), a parte il concorsone al quale accederanno milioni di persone, è finalmente partito un corso di specializzazione universitario, a numero chiusissimo, per accedere al quale c'è la solita selezione, ma al costo di € 1000.00 Quando mai si fa pagare così salata una selezione? Mica te le restituiscono se non ti ammettono. E 4000.00 euro all'anno per due anni da dove li tiro fuori?.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

La spoliazione prepara Gesù alla crocifissione.  Leggiamo dagli scritti di S. Paolo: “Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo. Umiliò se stesso, facendosi obbediente fino alla morte di croce”.  Le parole di Paolo non sono solo espressione della spoliazione totale della divinità di Cristo, ma si realizzano anche in senso letterale.  Gesù sulla croce si presenta a noi nella più assoluta povertà.

Se ci chiudiamo in una dimensione materialistica della vita, se crediamo di poter vivere felici da soli e nella nostra esperienza quotidiana non c’è spazio per Dio e per il prossimo, costruiamo una vita sul vuoto, e al di la delle apparenze, ci troveremo spogli se non dei nostri averi, certamente, di ciò che più conta: l’amore. 

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, tutti comprendano che il superfluo dei ricchi è proprietà dei poveri. Fa’ che scompaia dal mondo lo scandalo di chi sta troppo bene e di chi sta troppo male. Signore, concedici la grazia di accoglierti come l’unica ricchezza della nostra vita.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Giunga la nostra acclamazione a Cristo, che con il suo sacrificio ci ha dischiuso il Regno di Dio. Preghiamo insieme e diciamo:

Lettore: Perdona i nostri peccati, Signore.

Tutti:     Perdona i nostri peccati, Signore.
- Signore Gesù, che sei stato messo alla prova e vieni in aiuto a quelli che subiscono la tentazione
- Signore Gesù, nostro capo, che guidi a salvezza, reso perfetto dalla tua passione
- Signore Gesù, coronato di gloria ed onore a causa della morte che hai sofferto per noi
Lettura: Fa che il tuo materno affetto per il Figlio benedetto mi commuova e infiammi il cuor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XI( STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 27,38-44
Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!". 
Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: "Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. È il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!". Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Giuseppe è un commerciante di 50 anni, ha un negozio di abbigliamento che è il frutto di anni di sacrificio e dedizione. Negli ultimi tempi però le vendite sono calate poiché, a causa della crisi, i suoi clienti cercano di contenere le loro spese e ciò ha avuto dei risvolti negativi sulla sua attività.

Giuseppe non riesce più a pagare i fornitori alla scadenza e a far fronte alle esigenze del suo negozio; tutto ciò provoca in lui un senso di sconfitta e di fallimento perchè si ritrova con debiti da saldare e una famiglia da sfamare. La situazione critica del lavoro si ripercuote inevitabilmente anche sulle realtà commerciali.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Le croci più dolorose da portare sono quelle prodotte dai nostri peccati, e prima o poi il momento della croce arriva per tutti: una disgrazia, una malattia, la morte di una persona cara, la solitudine, la perdita di un amore o di un benessere acquisito.... a noi spetta il compito di cercare di entrare nella dimensione salvifica e misteriosa vissuta da S. Paolo quando disse: “ Sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca alla Passione di Cristo “.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, tu che sei il Crocifisso che salva, fa’ che tutti ti contemplino con fede e con amore; tu che sei il Crocifisso che ama, donaci la forza di sacrificare noi stessi per il bene e la gioia dei fratelli; tu che sei il Crocifisso che dona, rendici più generosi nel seguire te, che tutto hai dato per noi.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: A Cristo agnello immolato, che ora viene nella gloria del Padre e riceve la gloria e l’onore da tutte le creature si elevi la nostra voce. Diciamo insieme:

Lettore: Apri i nostri cuori al Tuo amore.

Tutti:     Apri i nostri cuori al Tuo amore.

- Signore Gesù, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la Tua parola
- Signore Gesù, che hai voluto essere innalzato da terra per attirarci a te
- Signore Gesù, che ci sottoponi al giudizio della tua croce
Lettura: Le ferite che il peccato sul suo corpo ha provocato, o Madre, siano impresse in me.
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
XII( STAZIONE

GESù MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 27,45-50
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?".  Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: "Costui chiama Elia". E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: "Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!". 
E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 

(Il Cronista invita tutti ad inginocchiarsi per un momento di meditazione silenziosa)
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Mario è un operaio di 40 anni e due mesi fa ha subito l'umiliazione del licenziamento. Ha una moglie e due figli piccoli che contano su di lui per poter vivere dignitosamente. 

La perdita del lavoro ha sconvolto la sua vita perchè sente il peso della propria famiglia e ha paura di travolgere con i suoi problemi le persone a cui vuole bene. 

La sua mente comincia ad avere angoli bui, fatica a vedere la luce, scende nel baratro della disperazione e della vergogna...allora decide di farla finita uscendo così, silenziosamente, da un'esistenza divenuta insopportabile.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Sotto la croce s’impara ad amare. Lasciamo che le parole di Cristo morente invadano il nostro spirito, ringraziamolo per aver aperto il nostro cuore alla fiducia con le parole di perdono rivolte ai crocifissori ed al buon ladrone.   La morte di Gesù è la sorgente d’ogni grazia, e la croce diventa  centro d’attrazione. Ma le sue sofferenze come le nostre sono destinate a durare poco.

“Da mezzogiorno alle 3 del pomeriggio “. Ecco le sponde che delimitano il fiume delle lacrime umane. Ecco le saracinesche che comprimono in spazi circoscritti tutti i rantoli della terra. Ecco le barriere entro cui si consumano tutte le agonie dei figli dell’uomo. “Da mezzogiorno alle 3 del pomeriggio“, solo allora è consentita la sosta sul Golgota. Una sosta più lunga sarà considerata abusiva anche da Dio, le nostre croci sono provvisorie.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, per nessuno sia vana la tua morte, per tutti sia fonte di salvezza. Il Venerdì Santo sia da tutti salutato come il giorno della redenzione universale. Signore Gesù, la tua immolazione sia riconosciuta come la manifestazione dell’immensa bontà di Dio verso l’uomo.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Al Figlio di Dio consacrato Messia per la nostra salvezza, sacerdote e vittima del sacrificio redentore, esprimiamo riconoscenti la nostra lode. Diciamo insieme:

Lettore: Abbi pietà di noi.

Tutti:     Abbi pietà di noi.

- Cristo Signore, che, quando eravamo ancora peccatori, sei morto per noi
- Tu che sei morto e sei tornato alla vita, per essere il Signore dei vivi e dei morti
- Cristo Salvatore, che hai distrutto la morte
Lettore: Del Figliuolo tuo trafitto per scontare ogni delitto, condivido ogni dolor
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XIII(  STAZIONE

GESù DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO ALLA MADRE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Gv 19,31-37
Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe,  ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 
TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Ti porto la testimonianza di mia madre. Circa un mese fa, è stata informata della cassa integrazione dalla sua azienda. In questo periodo di grossa crisi sono molte le aziende che ricorrono a tale soluzione.

Da un giorno all’altro molti equilibri acquisiti nel corso degli anni dalla mia famiglia non sono più stabili: c’è il mutuo da pagare, le spese quotidiane per il nostro sostentamento, quelle universitarie, ecc.. insomma molte cose stanno cambiando.

Nonostante tutto, il disagio non è solo economico, l’incertezza sul proprio futuro crea un vuoto nell’individuo incolmabile. Aver dedicato la propria vita a lavorare per portare avanti la famiglia ed ora non riuscire più a farlo come prima, crea paura e sconforto. Ti prego Signore aiutaci ad andare avanti.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Ogni cristiano deve accogliere la sua croce, e schiodare tutti coloro che vi sono appesi. Noi oggi siamo chiamati ad un compito dalla portata storica: “Sciogliere le catene inique, rimandare liberi gli oppressi”.

Si parte sempre per dare, si riceve sempre molto di più. Uniche caratteristiche richieste, “avere mani innocenti e cuore puro”, condizioni indispensabili perché questa magia possa avvenire.

ORAZIONE (Guida):

Madre addolorata coltiva in noi la vita della grazia, così da crescere in pienezza nella vita del tuo Figlio. Preservaci dal male, rendici generosi nel bene. Prega per noi, tuoi figli, adesso e nell’ora della nostra morte.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Dall’alto della croce Gesù ci attira a se per donarci un cuore nuovo. Diciamo insieme:

Lettore: Donaci l’acqua viva del tuo amore.

Tutti:     Donaci l’acqua viva del tuo amore.

- Cristo agnello immolato

- Tu che hai potere sopra la morte e sopra gli inferi

- Tu che sei Re dei re e Signore dei signori

Lettore: Di dolori quali abisso ! presso o Madre al crocofisso, voglio piangere con te.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XIV( STAZIONE

GESù E’ POSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 27,57-61
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. 
Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 
Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Mi vergogno. Non esco più con i miei amici perchè non ho soldi da spendere e vestiti da poter cambiare ogni giorno e per ogni occasione. Sono adirato con i miei genitori, ma ancor più con mio padre che da qualche mese è in cassa integrazione. Lo so che lui non ha nessuna colpa, ma io sono arrabbiato. 
La mia rabbia dipende dal fatto che molte cose che facevo prima ora non mi sono più permesse, quali comperare qualcosa ogni volta che voglio, essere alla moda e roba del genere, cose queste che rendono più piacevole la vita di un adolescente ma soprattutto che gli danno la soddisfazione di essere accettato dagli altri suoi coetanei.  Sono in crisi. A casa non parlo più con nessuno, sono sfuggente, mi sto chiudendo sempre più in me stesso. Mio padre soffre per me, per noi. La sera nel letto piange, la mamma in silenzio ascolta i suoi pianti e impotente asciuga le sue lacrime. Cosa posso fare io? Mi sento impotente, ecco tutto. L'unico rimedio che ho al momento è restare indifferente alla situazione, non voglio creare altri problemi alla mia famiglia e non voglio addossarmi nessun altro problema. la mia vita è già difficile così.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

La fede si cancella e muore, ma tu sei come il chicco di grano nel terreno: da qui a poco risorge.

Coraggio, dunque!  Noi credenti, nonostante tutto, possiamo contare sulla Pasqua. Essa è il giorno in cui i macigni rotolano via dall’imboccatura dei sepolcri. E’ il tripudio di una notizia che si temeva non potesse giungere più, e che invece corre ora di bocca in bocca.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, donaci occhi capaci di guardare il sepolcro con nel cuore una viva speranza; di vedere nel sepolcro l’alba di un giorno radioso senza tramonto; di scorgere nel sepolcro la porta che introduce alla vera vita.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Il Signore Gesù ci dona la speranza di una vita felice nel seno del Padre. Preghiamo insieme e diciamo:

Lettore: Donaci la Tua pace.

Tutti:     Donaci la Tua pace.

- Cristo Gesù, messo a morte nella carne e reso vivo nello Spirito

- Cristo Gesù, pastore e custode delle nostre anime

- Cristo Gesù, pietra viva, scelta e preziosa davanti a Dio

Lettore: Con amor filiale, voglio fare mio il tuo cordoglio: rimanere accanto a te.

Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore

XV( STAZIONE

GESù RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

Tutti:  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

LETTURA BIBLICA (Cronista):

Mt 28,1-7
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 
Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve.  Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 
Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto". 


TESTIMONIANZA (Lettore 1):

Sono una delle tante vittime del terremoto de L’Aquila, scampata al crollo della casa per una strana fatalità. Dopo la grande scossa, mi sono guardata intorno e da quel poco che si riusciva a scorgere nel buio ho dedotto che tutto era perduto, tutto era distrutto. E mentre continuavamo a guardarci intorno, uno stormo di angeli ci è venuto incontro. Una grande catena umana di solidarietà che instancabilmente ha lavorato, ha gioito del ritrovamento di Marta, ha sorriso alla storia dell’anziana signora 96enne che non voleva uscire di casa perché doveva fare l’uncinetto ed ha pianto le tante vittime del mio paese.

E’ a queste persone che va il mio grazie, che va la mia riconoscenza, certa di dare voce a tutti coloro che pur non potendo più gridare, dall’alto ci dicono: grazie.

RIFLESSIONE (Lettore 2):

Nelle nostre giornate scopriamo uomini dal cuore tenero perché si affannano per cose utili e sincere.

Nelle prove tremende della vita quando svanisce ogni speranza e l’esistenza diventa più nera incontriamo un Salvatore. Il Dio che ha creato i cieli si abbassa fino a noi, diviene nostro volto, carne della nostra carne. A lui, il nostro liberatore cantiamo la nostra gratitudine.

ORAZIONE (Guida):

Signore Gesù, risorto da morte, concedici il coraggio di vivere le promesse battesimali di rinuncia a Satana e al nostro egoismo e libera dal male le nostre famiglie, così fragili ai nostri giorni, affinché ritornino ad essere il luogo privilegiato per crescere nell’amore, nel confronto e nella condivisione delle gioie e dei dolori.

INVOCAZIONI (Lettore 3):

Guida: Al Figlio di Dio crocifisso e risorto, che sempre intercede per noi presso il Padre, diciamo la nostra gratitudine ed imploriamo:

Lettore: Abbi pietà di noi, Signore.

Tutti:     Abbi pietà di noi, Signore.

- Tu che ti sei fatto uomo per salvarci
- Tu che sei morto in croce per tutti gli uomini
- Tu che ci hai riaperto la porta del cielo
Lettore: O Madonna, o Gesù buono, vi chiediamo il grande dono dell’eterna gloria in ciel
Tutti: Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore
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